
BEIT GUVRIN, ELEUTEROPOLI 
 

(Ricordando p.  Pietro Kaswalder Ofm 1952-2014) 
 

 
 

Bet Guvrin si trova 28 km a sud dell’incrocio di Bab el-Wad. Città degli eroi (gibborim) in 
ebraico; la città dei liberi, in greco. Nel mosaico di Umm er-Rasas: Eleutheropoles. Carta di Madaba 
n. 86 e le iscrizioni di Main.  

Descrizione del sito 
Da vedere le tombe ellenistiche pitturate; la casa dei mosaici del 4º secolo sulla collina, seguita dalla 
chiesa del 6º secolo; l’anfiteatro e altri settori della città ellenistica; la cittadella degli ospitalieri e la 
basilica crociata.  
Incrocio importante perché ben cinque strade convergevano su Bet Guvrin in epoca romano-bizantina: 
da Hebron, Aelia Capitolina, Ascalon, Giaffa, Nicopoli; alcuni miliari sono stati recuperati. Gli 
acquedotti portavano l’acqua da lontano: da Tel Goded (nord) e dalla montagna di Hebron (est).  

La storia cristiana di Eleuteropoli-Beit Jibrin 
B. Bagatti, Il cristianesimo ad Eleuteropoli, LA 22(1972): 109-129.  
Secondo notizie locali di origine giudeo-cristiane, gli apostoli di Eleuteropoli sono stati: l’apostolo 
Simone; seguito da Giusto, uno dei 72 discepoli che fu il primo vescovo. Poi anche Anania, che aveva 
battezzato S. Paolo (At 9). Anche la signora Giunia, di Rom 16,7, apostola della città.  
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Vescovi: Macrino (Nicea 325); Ezio (Antiochia 341 e Sardi 347); Cleofa, Teofilo e Eutichio 
(semiariano), Turbo (persecutore del vescovo Lucifero di Cagliari), Zebene (5º secolo), Gregorio e 
Anastasio (del 6º secolo). 
Si ricordano il monastero maschile di S. Tommaso apostolo e il monastero femminile di S. Susanna, 
diaconessa, martire al tempo di Giuliano Apostata (363). Nei pressi, a 5 miglia, il monastero di 
Romano (Kfar Turban).  
I Martiri dell’islam (del 638): sono 60 cristiani di Gaza uccisi a Gerusalemme e sepolti a Eleuteropoli, 
nella chiesa della S. Trinità.  
Stefano monaco dice che nell’anno 796 Eleuteropoli fu ridotta ad un deserto, e i suoi abitanti portati in 
schiavitù.  

Storia crociata di Beit Jibrin 
1134: Folco d’Angiò occupò la città e la diede agli ospitalieri. Si conoscono 5 vescovi medievali. La 
chiesa detta Qalaa o fortezza. Chiesa dedicata alla Manifestazione di Emmaus? (Lc 24). Nome 
francese: Beit Gebeli, Gibelet e Gibelino.  
I documenti crociati parlano della chiesa di S. Maria e di S. Giorgio. Non ancora identificate.  
Il forte fu voluto da re Folco (1136-1137) e assegnato agli ospitalieri. Costituiva un importante 
avamposto per la difesa di Ascalon e contro il Saladino.  
Dopo il 1187 il forte fu preso dagli ayyubidi, cf. la moschea. Ayyubidi, mamelucchi, poi mamelucchi 
e ottomani. In epoca ottomana una parte della chiesa fu trasformata in pressoio. Poi in industria per la 
lavorazione del vetro e del rame.  
 
Link al nostro sito web: https://sbf.custodia.org/it/escursioni/bet-guvrin-beit-jibrin-eleutheropolis 
 
[Accesso effettuato il 26.04.2025] 
 
 
 
 

TELL SANDAHANNAH, MARESHA 

Onomastico 130,11, Maresa, in Giuda, della quale oggi ci sono soltanto le rovine, al 2º miliare da 
Eleuteropoli.  

Y. Tsafrir-L. Di Segni-J. Green, Tabula Imperii Romani: 179-180: Maresha (Tell Sandahanna). Città 
di sidonii ellenizzati in Idumea. Distrutta da G. Ircano e nuovamente dai parti nel 40 a.C. Bet 
Govrin, più tardi chiamata Eleuteropoli, fu costruita vicino alle sue rovine. Molte grotte e tombe nei 
dintorni. Iscrizioni in greco, chiese.  

Papiri di Zenone.     1 Macc 5,66; 2 Macc 12,35.  
G. Flavio, Guerra 1,63.156.166.269. Ant.Jud. 12,353; 13,255.257. 275.369; 14,75.88.  
Guerra: 1,63: Simone maccabeo, conquista le città di Adoreos (Dora, Adoraim) e di Maresha.  
Guerra 1,166: Gabinio mette coloni romani in alcune città Scitopoli, Samaria, Antedone, Apollonia, 
Iamnia, Rafia, Adoreo, Gazara (Ghezer) e Azoto, e a Marisa.  
Guerra 1,269: (nel 40 a.C.), i parti saccheggiano Gerusalemme, la Giudea, e distruggono anche 
Maresha.   Gerolamo, Epistulae 108,14.  

Descrizione e storia 
Maresha si trova 2 km a est di Bet Gibrin, e la distanza tra i due centri è cosparsa di grotte e tombe di 
varia natura.  

https://sbf.custodia.org/it/escursioni/bet-guvrin-beit-jibrin-eleutheropolis
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La città di Maresha viene identificata con Tell Sanda˙anna, dal nome della basilica crociata di S. 
Anna, nella Shefela. Maresha compare tra le città di Giuda (Gs 15,44; 1 Cron 2,42) nel clan di Kaleb.  
Fu una delle città fortificate da Roboamo (2 Cron 11,8-11); conquistata da Sennacherib nel 702 a.C. 
(Mic 1,15). Dopo la caduta di Gerusalemme divenne idumea.  
Zenone di Alessandria, come è confermato dagli scavi, la pone tra le città principali della regione; più 
grande di Lachish che era stata abbandonata dopo la conquista di Alessandro il Macedone (310 a.C.). 
Al tempo dei maccabei (Giovanni Ircano) ridivenne giudea e lo rimase fino alla conquista di Pompeo 
nel 63 d.C.  
È la città natale di Erode il Grande (G. Flavio, Ant.Jud 13,257; Guerra 1,263-270).  
Scomparve dopo l’invasione dei parti (nel 40 a.C.) e fu rimpiazzata da Beit Gibrin quale capitale del 
distretto. Nella città bassa ci sono molte strutture sotterranee: colombarii; allevamenti di tortore e 
colombe; cave di abitazione e passaggi sotterranei; tombe pitturate con scene di Cerbero, e con i 
musicisti (Khirbet ez-Zemmah).  
Nel 1985 fu scavata da A. Kloner una chiesa cizantina, ca. 600 m a sud-ovest della collina. Ripresi gli 
scavi da A. Kloner (1992): scavati altri colombari, e una insula della città, sull’acropoli. Muri pre-
ellenistici, e un muro del Ferro II allo spigolo di nord-ovest.  
Maresha compare tra le città di Giuda assegnate al clan dei calebiti (Gs 15,44; Mic 1,15). Da Maresha 
è originario il profeta Eliezer (2 Cron 11,8; 14,9; 20,37). Era una delle città fortificate da Roboamo re 
di Giuda (2 Cron 11,8-11) e fu distrutta dagli assiri nel 702 a.C. (Mic 1,15). Dopo la caduta di 
Gerusalemme nel 586 a.C. l’intera regione divenne idumea, e Maresha prese il ruolo di capitale della 
toparchia.  
Zenone di Alessandria che visitò Maresha nel 259 a.C. la elenca tra le principali città della regione. 
Gli scavi confermano che la città in epoca ellenistica era ben più grande di Lachish, abbandonata dopo 
la conquista di Alessandro Magno.  
Al tempo di Giovanni Ircano (113 a.C.) Maresha e l’Idumea furono assogettate con la forza e rimasero 
annesse alla Giudea fino alla conquista di Pompeo nel 63 d.C. Le ultime monete trovate nelle tombe 
risalgono all’anno 200 dell’era seleucide, che corrisponde al 113/112 a.C., epoca di Giovanni Ircano.  
Tra i risultati importanti dei primi scavi ricordiamo le iscrizioni greche lette da Ch. Clermont-
Ganneau. La prima stava su una base cilindrica e reca un frammento con i nomi di Arsinoe e Berenice, 
la sposa e la madre di Tolomeo IV Filopatore (222-205 a.C.). La seconda iscrizione su pietra 
menziona solo la regina Berenice. Mentre la terza che stava sulla base di un’aquila dedicata ad Apollo 
ricorda un certo Kratone.  
 
Link al nostro sito web: https://sbf.custodia.org/it/escursioni/maresha-tell-sandahanna 
[Accesso effettuato il 26.04.2025] 
 

ASCALON, TELL EL-KHADRA (PARCO DEI SICOMORI) 
Onomastico 22,16-19: ∆Aska¿lwn, (Gs 13,3): Ascalon, città nobile di Palestina. Era una delle 
cinque satrapie dei filistei, assegnata alla tribù di Giuda, ma non la tenne perché non ne scacciò gli 
abitanti.  = la terra da conquistare. 

Un largo sito portuale che si trova 20 km a nord di Gaza, 50 a sud di Tel Aviv. Porto sulla Via di 
Horus, poi la Via dei filistei e Via Maris. Un secondo porto, chiamato Maioumas, si trova 6 km a sud 
sul wadi el-Hasi. Nel 6º secolo si avevano due vescovi distinti, uno per Ascalon e un secondo per 
Maioumas.  
Ascalon compare nei Testi di Esecrazione (19º secolo a.C.); compare nella lista di Amenofi III (1391-
1353 a.C.); in sette lettere di el-Amarna, nn. 320-326, cf. il faraone della riforma monoteista Amenofi 
IV o Akenathon, 1370-1340 a.C. Il re di Ascalon all’epoca di el-Amarna si chiamava Widyia.  
Ascalon è menzionata nel rilievo di Karnak: la città ribelle che sua maestà ha conquistato ... abitu-
almente era attribuito a Ramses II, ma ora si preferisce attribuirlo a Merneptah.  
Poi compare nella Stele di Israele del faraone Merneptah (Canaan è distrutto, Ascalon è devastata, 
Gaza è conquistata ecc.).  

https://sbf.custodia.org/it/escursioni/maresha-tell-sandahanna
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Il nome di Ascalon compare su un avorio di Meghiddo (cf. il cantante Kerker impiegato nel tempio di 
Ptah di Ascalon).  
1200 a.C. Ascalon viene occupata stabilmente dai filistei (dei Popoli del Mare) che erano stati bloccati 
da Ramses III sul Delta orientale nel 1165 a.C., cf. il rilievo di Karnak.  
Gs 13,3: città della pentapoli filistea con Gaza, Ashdod, Gath, Eqron.  
Ascalon fu assegnato alla tribù di Giuda, Gs 15; ma Gdc 1,18-19 dice che Giuda non potè vincere gli 
abitanti della pianura, cioè i filistei, perché quelli avevano carri di ferro.  
Gdc 14,19: Sansone uccide 30 filistei e ne porta il bottino a Timna.  
1 Sam 6,17: le città della pentapoli pagano un bubbone d’oro per placare l’ira dell’arca.  

Conquistata da Tiglat-Pilezer III (734 a.C.) assieme a Eqron e Ashdod, cf. Am 1,8. Nelle cronache 
assire si dice che il re Rukibtu di Ascalon ha pagato regolarmente il tributo agli assiri: argento, tessuti 
di bisso, lino, papiro e avorio.  

Quanto a Mitinti di Ascalon che aveva violato il giuramento fatto a me (e si era ribellato), quando 
seppe della sconfitta che avevo inflitta a Rezon (di Damasco) divenne malato-pazzo. Rukibtu, figlio 
di Mitinti, sedette sul suo trono, Annali di Tiglat-Pilezer III, ANET 283.  

Ma nel 701 a.C. un usurpatore di nome Sidqiyah si era alleato con Ezechia di Giuda e aveva deposto il 
re Rukibtu, e il re Padi di Eqron rimasti fedeli all’Assiria (con Shillibet re di Gaza, e Mitinti re di 
Ashdod). Allora Sennacherib nella campagna del 701 a.C. riprese il controllo della Filistea, deportò 
Sidqiyah di Ascalon e rimise Padi sul trono di Eqron. Sul trono di Ascalon mise Sharruludari figlio di 
Rukibtu. Dagli annali assiri sembra di ricavare che il territorio di Ascalon si estendeva a nord fino a 
Giaffa.  

Nel 604 a.C. tutte le città della Filistea (Gaza, Ascalon, Ashdod) si ribellarono a Nabucodonosor, e 
perciò furono distrutte.  

Ascalon cristiana 

B. Bagatti, Ascalon e Maiuma di Ascalon nel VI secolo, LA 24(1974): 227-264; Bagatti, Antichi 
villaggi cristiani di Giudea e Neghev, Jerusalem 1982: 144-147.  
La Ascalon romano-bizantina si trova a nord del parco, dove oggi c’è la città moderna di Barnea.  
Trovate finora due chiese bizantine sulla Derek Hatajasim. La chiesa di sud scavata da J. Ory (1954); 
quella di ovest da V. Tsaferis (1966-74), LA 24(1974): 249-254). Più a sud delle due chiese si trova la 
tomba pitturata (con ninfe, animali, piante e fiori) di epoca romana. 
Martiri e vescovi di Ascalon. Persecuzione del 308: alcuni cristiani originari dell’Egitto e i cristiani 
locali Ares, Elia e Probo. Nel 362 (tempo di Giuliano l’Apostata) alcuni sacerdoti e religiosi sono stati 
gettati ai porci, cf. Teodoreto di Ciro.  
Lista dei vescovi: Sabino (Nicea, 325); Longino (4º secolo); Aussenzio (Costantinopoli, 381); Iovino 
(Lidda, 415); Leonzio (Efeso, 431; e poi a Calcedonia); Anastasio (iscrizione del 497, 5º secolo, da 
Barnea); Antonio (6º secolo); Dionisio (Gerusalemme, 536); Narsete (in epoca araba, 9º secolo).  
L’Anonimo Piacentino ricorda Maiuma di Ascalona e il Pozzo della pace in forma di teatro (= Bir 
Ibrahim?); vi riposano i tre martiri egiziani. Ricorda anche la chiesa mosaicata di Barnea a tre absidi.  

Ascalon crociata 
Goffredo di Buglione all’inizio del mandato conquistò e distrusse Ascalon, ma poi la lasciò in mano 
agli egiziani. Sembra perché non gradiva la prospettiva di consegnare la città a Raimondo di Saint 
Gilles. Negli anni 1101, 1115, 1123, 1125, 1128 si registrano varie battaglie per la riconquista di 
Ascalon. Negli anni 1136-11415 venne costruita una catena di castelli e di siti fortificati attorno ad 
Ascalon, tra cui Beit Jibrin, Yavne, Blanche Garde (Tell es-Safi). Finalmente nel 1153 i crociati 
conquistarono Gaza e così chiusero il cerchio attorno al porto egiziano.  
La città fu conquistata stabilmente dopo un assedio durato dal gennaio all’agosto del 1153. E da quel 
momento Ascalon divenne un porto molto importante, cf. la testimonianza di Guglielmo di Tiro. Il 
primo dominio crociato su Ascalon durò solo 34 anni. Amalrico signore di Giaffa e fratello del re 
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Baldovino III, fu dichiarato anche signore di Ascalon. Nella città coabitavano molti cristiani di rito 
siriano, giudei, karaiti e musulmani.  
Secondo Beniamino di Tudela, che visitò Ascalon nel 1170, vi era una colonia di 540 giudei, accanto 
a 300 samaritani e a 40 karaiti. Nel 1187, dopo la battaglia di Hattin, Saladino circondò Ascalon, 
prima ancora di prendere Gerusalemme. Per convincere i difensori di Ascalon ad arrendersi, portò 
davanti alla città il re Guido di Lusignano e il maestro dei templari che erano stati fatti prigionieri a 
Hattin. I difensori rifiutarono, ma dovettero arrendersi dopo che fu aperta una breccia nelle mura.  
Ascalon fu occupata e rioccupata alternativamente dai crociati, dagli ayyubidi e dai mamelucchi, cf. le 
varie guerre tra Saladino e Riccardo Cuor di Leone. Nel settembre del 1191, Riccardo Cuor di Leone a 
capo della terza crociata, vinse ad Arsuf e raggiunse Giaffa. Ma di fronte alla minaccia, Saladino 
decise di smantellare le mura di Ascalon. Poi diede fuoco e la città bruciò per 12 giorni. Anche la 
Torre degli ospitalieri o torre del sangue, venne distrutta.  
Nel 1192, dopo aver tentato invano di riconquistare Gerusalemme, Riccardo Cuor di Leone e Enrico 
di Champagne ricostruirono Ascalon in 4 mesi. Ma nell’estate dello stesso anno fecero un patto con 
Saladino e insieme distrussero le mura. Nel 1242 i crociati rientrarono in possesso di tutto il sud della 
Palestina, compreso Ascalon, in seguito ai trattati di Federico II. In quell’occasione gli ospitalieri 
signori di Ascalon, ricostruirono il castello.  
Nel 1247 i mamelucchi lo presero e lo tennero fino al 1270, quando Bibars ordinò la distruzione 
completa della fortezza. Tra i resti crociati rimasti visibili si contano le mura, le torri (torre delle 
ragazze, torre del sangue), le porte della città (porta di Gerusalemme, porta del mare).  
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